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«L’omicidio di Mari-
sa Sartori si colloca nell’ambi-
to di una relazione improntata
alla sopraffazione morale e fi-
sica nei confronti della mo-
glie». Non si spiega l’uccisione
di Marisa e il tentato omicidio
della sorella di lei, Deborha, se
non si ricostruisce il clima di
«persecuzione e molestie»
creato e alimentato da Ezzedi-
ne Arjoun di cui il delitto del 2
febbraio scorso, in via IV No-
vembre a Curno, sarebbe l’ulti-
mo atto di una tragedia annun-
ciata. Che tale sia stata lo scri-
ve il gup Massimiliano Maglia-
cani nelle motivazioni della
sentenza di condanna all’erga-
stolo, in abbreviato, per il ma-
rito Arjoun, ritenuto colpevole
di aver premeditato il delitto,
di violenza sessuale e maltrat-
tamenti in famiglia nei con-
fronti di Marisa e di porto ille-
gale di un coltello. 

Morte di Marisa. Nella condanna all’ergastolo di Arjoun 
il gup motiva: «Prove d’inequivocabile premeditazione»

La premeditazione

«La prova delle premeditazio-
ne è insita in tutto il comporta-
mento dell’imputato», scrive il
giudice che colloca l’omicidio
nel clima di «persecuzione e
molestie» creato e alimentato
da Arjoun. Marisa l’aveva co-
nosciuto nel 2011 a Curno col
nomignolo di Walid e sposato
in Tunisia nel 2012 rientrando
in Italia con lui due anni e mez-
zo dopo. Fin dall’inizio la rela-
zione è intessuta di aggressivi-
tà e intimidazioni. Marisa si
confida con la mamma e la so-
rella Deborha, ma non col pa-
dre per paura di una sua rea-
zione, elemento di ricatto da
parte del marito. Arjoun, sot-
tolinea il gup, «ha soggiogato la
moglie terrorizzandola e ridu-
cendola in uno stato di dipen-
denza affettiva» e quando lei
decide di mettere fine alla rela-
zione, lui reagisce in un cre-

scendo di persecuzioni e mi-
nacce sino all’atto finale come
riferiscono le testimonianze di
Deborha, dei genitori, della
parrucchiera dove Marisa la-
vorava, del fidanzato della ti-
tolare e di uno dei proprietari
di casa dove la coppia ha abita-
to. Ma anche quella di un cugi-
no di Ezzedine, che racconta di
aver visto Arjoun in via IV No-
vembre, a Curno, tutti i giorni
per una settimana fino alla se-
ra del delitto, e quella di una
vicina di casa di Curno che dice
di aver visto un uomo «del tut-
to simile ad Arjoun», la sera
prima della morte di Marisa,
raccogliere da terra «un ogget-
to lungo 30 centimetri (per gli
inquirenti il coltello del delit-
to, ndr) avvolto in uno straccio
bianco».

«Arjoun inattendibile»

Per il giudice, invece, la versio-

Sesta edizione

Tre paesi insieme per
parlare con adolescenti e gio-
vani di cittadinanza attiva e di
partecipazione politica grazie
al progetto della scuola di edu-
cazione e di formazione alla
politica «We care», alla sua 6a

edizione, sul tema della comu-
nicazione e del digitale. I Co-
muni di Almè, Sedrina e Villa
d’Almè, insieme all’associazio-
ne Culturalmente e all’Acli di
Villa d’Almè, hanno avviato un
ciclo di incontri sul tema degli
aspetti giuridici della comuni-
cazione web. «Da ormai sei an-
ni viene proposta la scuola “We
care” _ precisa Simone Gamba,
assessore alle Politiche giova-
nili del Comune di Villa d’Almè
–. Un’iniziativa che punta in
alto, che impegna ad affrontare
tematiche quotidiane, che sti-
mola l’impegno civico attivo e
l’importanza sul valore della
politica. Per i nostri territori
equivale ad una scommessa an-
che per i partner dei progetti».

Il secondo appuntamento
ieri sera con una serata su
«Fake news, giovani e politica»
nell’auditorium della scuola
secondaria di primo grado di
Almè, mentre lunedì 9 dicem-
bre sempre ad Almè si parlerà
di social media e politica. Quar-
to ed ultimo appuntamento,
lunedì 16 dicembre, nella sala
consiliare del municipio di Se-
drina sul tema «Nuovi media e
comunicazione tra i giovani».
«L’intenzione – aggiunge Ste-
fano Micheli sindaco di Sedri-
na – è di promuovere questo
tipo di opportunità di confron-
to sulle tematiche della politica
e della cittadinanza. Quest’an-
no il tema scelto è particolar-
mente interessante: comuni-
cazione e in particolare quella
del web, con riferimento ai so-
cial, mondo reale contro mon-
do virtuale, come dialogano
queste due realtà? Sono con-
trapposte o possono coincide-
re? Quali ricadute nelle rela-
zioni delle nostre comunità?
Queste alcune delle domande
che ci accompagneranno du-
rante il percorso». 
Gabriella Pellegrini

ne di Arjoun che sostiene di es-
sere andato a Curno il 2 feb-
braio per chiarire con la mo-
glie aggirando il veto di De-
borha, è «menzognera». Le di-
chiarazioni sono «del tutto
inattendibili», contraddittorie
sul ritrovamento del coltello
nel locale spazzatura e sulla di-
namica dell’aggressione. Ezze-
dine vuole«nascondere il suo
proposito premeditato di omi-
cidio», ma «agisce in modo lu-
cido e crudele», al punto da do-
versi escludere l’aggravante
dell’azione sotto effetto di al-
col e droga. Le tracce di cocai-
na riscontrate dal tossicologi-
co, sottolinea il gup, potrebbe-
ro risalire «anche a molti gior-
ni prima»del delitto mentre le
dichiarazioni di Arjoun sull’as-
sunzione di alcol sono «inat-
tendibili»: Ezzedine avrebbe
consumato sì due litri di vino,
ma dalle 21 del primo febbraio

alle 19 del giorno dopo, un
quantitativo «inidoneo a gene-
rare uno stato di ubriachezza».
Nessun commento ieri dal
l’avvocato difensore Daniela
Serughetti che aveva chiesto in
prima istanza l’abbreviato
condizionato a una nuova pe-
rizia sulla capacità d’intendere
e volere di Arjoun il cui com-
portamento indicherebbe un
disturbo narcisistico di perso-
nalità. Respingendo la richie-
sta, il giudice cita le relazioni
dei consulenti di parte Luca
Monchieri e Massimo Biza,
che «dimostrano senza alcun
dubbio che Arjoun non era af-
fetto da alcuna malattia psi-
chiatrica invalidante la capaci-
tà d’intendere e volere». In de-
finitiva, scrive il giudice, «tut-
to il comportamento dell’im-
putato suscita un senso di ri-
pugnanza: ha ucciso l’unica
persona che lo aveva amato».

SERIATE

Centoundici studenti «a lezione» di volontariato
Il progetto
Da novembre a maggio 

saranno impegnati per almeno 

20 ore in un’associazione

del territorio

Centoundici studenti, 
adolescenti, di terza e quarta clas-
se superiore, tra i 16 e i 17 anni, 
hanno scelto di partecipare a un
lungo stage, da novembre a mag-
gio, da svolgere in un’associazione
di volontariato di Seriate. «Educa-
re i giovani all’incontro con l’altro,

allo scambio con il diverso, alla 
gratuità, contribuisce alla crescita
umana e personale, e concorre al-
lo sviluppo del senso civico»: così
traccia le linee operative del pro-
getto Gabriele Cortesi, assessore
alle Politiche sociali che con il suo
staff è il motore dell’iniziativa or-
mai attiva da otto anni, coinvol-
gendo circa 800 ragazzi. Il proget-
to si basa su una Convenzione sot-
toscritta tra Comune, istituto sco-
lastico Majorana, Centro servizi
volontariato e le associazioni se-
riatesi di Protezione Civile Bersa-

glieri, Croce Rossa, Betania, Vo-
lontari ospedalieri, Tempo di agi-
re, Volontari per la Rsa, Mediazio-
ne didattica, Auser. Dopo un mo-
mento di illustrazione degli obiet-
tivi e dell’operatività di ciascuna
associazione a una platea di stu-
denti del Majorana, c’è stata da 
parte dei ragazzi la scelta dell’as-
sociazione con un impegno di al-
meno venti ore. L’associazione più
gettonata è la Protezione Civile 
Bersaglieri con 21 stagisti; 20 han-
no scelto la Croce Rossa; 19 il ser-
vizio in Rsa; 18 Mediazione didat-

tica; 16 i Volontari ospedalieri: 11
ragazze 5 ragazzi unica associa-
zione con maggioranza di studen-
tesse; 7 Tempo di agire; 7 Auser; 3
Betania. Sono stabilite in conven-
zione alcune norme a cui devono
attenersi le parti. Il Comune è la
cabina di regia e cura i rapporti fra
i vari soggetti; assicura gli studenti
contro gli infortuni; promuove un
evento finale per la divulgazione
dei risultati. Al Csv spetta monito-
rare gli stage con un tutor. La scuo-
la Majorana individua un docente
referente del progetto. Le associa-

Hinterland
CURNO

«Un’escalation 
di sopraffazione 
e poi l’omicidio» 

ALMÈ, SEDRINA E VILLA

Con «We care»
serie di incontri
per parlare di 
social e politica 

I carabinieri sul luogo dell’omicidio a Curno 

zioni garantiscono l’assistenza al-
lo studente per il buon esito dello
stage, lo informano sulle norme di
sicurezza, effettuano una valuta-
zione dell’esito. Gli studenti devo-
no mantenere riservatezza su dati
e informazioni in merito alle atti-
vità cui partecipano. L’iniziativa
coinvolge i volontari delle varie 
associazioni in un impegno nuovo.
«Ma lo fanno con straordinario 
entusiasmo – è l’apprezzamento
di Cortesi – cosicché i nostri vo-
lontari sono anche una volta e 
sempre più unici e meravigliosi 
prestandosi a creare per i giovani
un laboratorio di solidarietà a 
scuola». 
Emanuele Casali
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OFFERTA DEL MESE
Poltrona Alza Persona Relax Euro 499,00

ATTENZIONE!!!
QUESTO MESE TRASPORTO
e MONTAGGIO GRATUITO!!!

POSSIBILITÀ DI FINANZIAMENTI A TASSO ZERO

“Realizziamo progetti su misura per la vostra casa”

I PROFESSIONISTI DEL CONDIZIONATOREI PROFESSIONISTI DEL CONDIZIONATOREI PROFESSIONISTI DEL CONDIZIONATORE

• Show-Room Bergamo  -  Via Giulio Cesare 22 - Tel.035-795889
• Show-Room Treviglio  -  Via Bergamo 13 -  Tel.  0363-49171
• Valbrembo - SS. Villa d’Almè/Dalmine 3 - tel./fax  035.527757

www.elettraimpianti.netwww.elettraimpianti.net

GARANZIA
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SCONTISCONTI a partire dala partire dal 50%50%SCONTI a partire dal 50%
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L'inverno sta arrivando: Risparmi chi può!L'inverno sta arrivando: Risparmi chi può!L'inverno sta arrivando: Risparmi chi può!
CON UNA POMPA DI CALORE SCALDI E RISPARMI!

CONSULENZA GRATUITA!
CON UNA POMPA DI CALORE SCALDI E RISPARMI!

CONSULENZA GRATUITA!
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